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Concluso 
l'Incontro 

italo-
sovietico 
sul teatro 

. . GENOVA. 14. 
Si è concluso oggi, con 

l'intervento del compagno se­
natore Gelasio Adamòli, se­
gretario generale dell'Asso-
ciarlone Italia-URSS, il con­
vegno sul teatro che per tre 
giorni ha visto impegnati a 
Palazzo Tursi Intellettuali ita­
liani e sovietici. 

Tracciando un rapido bl-
» lancio di queste giornate. 
Adamoll ha sottolineato l'Im 
portanza di periodici incon­
tri tra gli uomini di cultunx 
dei due paesi al fine di giun­
gere ad una maggiore reci­
proca comprensione. A que­
sto obiettivo darà un contri­
buto anche la costituzione di 
quel Comitato permanente 
italosovietlco di informazio­
ne e iniziativa sui problemi 
del teatro che è stato propo­
sto ieri da Bruno Grieco. 

L'ultima mattinata è stata 
caratterizzata dall'intervento 
del drammaturgo Aleksel Ar-
buzov. che ha ricordato con 
commofse parole Vittorio De 
Sica, un cineasta le cui ope­
re hanno profondamente In­
fluenzato la cultura sovie­
tica. 

Sviluppando poi la sua re­
lazione. Arbuzov ha descrìt­
to l cenali ed I modi attra­
verso cui in Unione Sovie­
tica vengono Incoraggiati, aiu­
tati, preDaratì 1 giovani dram­
maturghi. E' stata quindi la 
volta del vice-presidente dei-
l'Associazione teatrale sovie­
tica. Boris Sorokln. che ha 
proposto una breve panora­
mica della struttura artisti­
ca sociale e produttiva del­
le «Case della cultura» pre­
senti in tutta l'URSS, sof­
fermandosi sul ruolo da es­
se svolto nella diffusione lei 
teatro 

Un bilancio del convegno 
non può che essere positivo. 
Iniziative come questa han­
no la funzione di mettere a 
confronto, spazzando via ef­
rate informazioni e frainten­
dimenti. operatori culturali 
che agiscono in situazioni e 
con retroterra sociali assai 
differenti. Nel caso del con­
vegno di Genova, le posizio­
ni possono essere sintetizza­
te, forse schematizzando ol­
tre il lecito, dicendo che. 
mentre 1 sovietici hanno pre­
sentato. in generale. Urta im­
postazione politica ed estèti­
ca che. partendo dalle espe­
rienze di Stanislavski, vi ri­
conduce ogni nuova propo­
sta. ogni ipotesi realizzativa ed 
organizzativa, da parte italia­
na il discorso talvolta ha as 
sunto un andamento mena 
«coordinato» spaziando dal­
l'elogio, quasi acritico, ver­
so ogni forma di avanguar­
dia a poslÉioni assai più sen­
sibili alle forme di tea­
tro «ufficiale» 

Alle molte richieste di infor­
mazione ha dato lunghe e i 
esaurienti risposte Oleg Elre-
rrtdv, regista del Teatro d'Ar­
te di Mosca. Che ha chiari­
to il rtiolb é il concetto di 
avanguàrdia nel panorama 
della scena sovietica, metten­
done in luce i limiti ogget­
tivi, il valore di proposta 
progressiva e, spiritosamente, 
la «.Quantità». vicina alla tè 
ra e propria alluvione. 

Vasto cordoglio per la scomparsa del regista 

l 2 I 

a i 
funerali di De Sica 

Le condoglianze del PCI espresse dal compagno Enrico Berlinguer 

Vittorio De Sica verrà se­
polto a Roma, nella tomba 
di famiglia, al Verano, ac­
canto alla madre e alla so­
rella, da lui molto amata, e 
morta, dello stesso suo male, 
alcuni anni or sono. E' que­
sto un espresso desiderio del 
grande e popolare Uomo di 
cinema: ne ha dato notizia la 
moglie, Maria Mercader, la 
quale — incontrando alcuni 
giornalisti ieri a Parigi — 
ha anche annunciato che 1 
funerali avranno luogo, do­
mani, sabato, a mezzogior­
no, a Roma, nella Basilica di 
San Lorenzo fuori le mura. 

La scomparsa di De Sica ha 
suscitato profondo cordo­
glio in tutti gli ambienti. 
Il presidente della Repubbli­
ca» Leone, ha inviato alla 
vedova il seguente telegram­
ma: « La notizia dell'improv­
visa Scomparsa di Vittorio De 
Sica mi ha profondamente 
addolorato, ti mondo della 
cultura e dello spettacolo 
pèrde con lui Uno dei fflàg-

SlOrl e più amati ésportenH. 
fèlla sua intènsa e appas­

sionata attività di attore e 
di regista. Vittorio De Sica 
seppe rendersi interprete del­
le ansie e delle inquietudini 
di Un'epoca che, Uscendo dal­
la tragedia della guerra, cer­
cava Vie nUOVe e spontanee 
di espressione. Particolare si­
gnificato ha la sua opera per 
l'afflato umano e l'aspira­
zione ad Una visione auten­
tica degli eventi e del sen­
timenti degli uomini, donò 
queste le doti spirituali ed 
intellettuali che, assieme ad 
una delicata sehsibilità, gli 
consentirono di elevate il ci­
nema italiano al più alto li­
vellò artistico ed A simbolo 
di Un periodo di sofferenze 
e di speranze al quale resta 
strettamente legata la no­
stra generazione. Desidero far 
giungere a lei ed al fami-
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

I tempi stanno cambiando (editoriale di Giorgio 
Amendola) 
II convegno del Cespe e del Gramsci a Milane 
Autonomia non prolezione (di Fabrizio D'Agostini) 
Il peso reale della piccola industria (di Carlo Ca­
tena) 

Vigilanza democratica unitaria e di massa (di Armando 
Cossutta) 
Dalla Federconsorzi alla Fao (di g. e.) 

Le antenne americane della socialdemocrazia (di Aniel­
lo Coppola) 

Giudici • di provincia * (di Dino Greco) 

e) Intervista con Adriana Sereni: come sono cambiate 
le donne (a cura di Marcella Ferrara) 

UnXi dialettica tra fede e rivoluzione (di Umberto 
Ranieri) 
Sulla pelle della citta (di Piero Pieralli) 

Non basta esserci bisogna anche fare (di Vannino 
Chiti) 
I democratici USA sulla rampa di lancio (di Louis 
Safir) 
Strauss più vicino alla Cancelleria? (di Heinz Tim-
mermann) 

Romania - Un paese socialista in via di sviluppo (di 
Adriano Guerra) 

25» di Mignoli • Bianchi e rossi dallo scontro all'al­
leanza (di Emanuele Macaluso) 

Antonicelli, impegno di una vita (di Diego Novelli) 

Niente di rivoluzionario nel i fascismo delle origini » 
(di Aure'io Lepre) 

Sotto l'etichetta saussuriana (di Luigi Rosiello) 

TELEVISIONE - Quel brav'uomo di Alcide De Gasperi 
(di Ivano Cipriano 
CINEMA — Viaggio nella vertigine: la tragedia e la 
fedo (di Mino Argentieri) 

LIBRI — Franco Botta, Ritomo di Keynes; Giuseppe 
Costanzo. Svevo Pirandello D'Annunzio; Giampietro 
Marconi, Popolo o teatro In Grecia; Giorgio Mana­
corda. Le frecce avvelenate di Paris 

Marxismo italiano a Francoforte (di Giuseppe Gaf-
ritano) 

Ilari l sensi del più vivo cor­
doglio ». 

La partecipazione del PCI 
al lutto è stata espressa dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
con un telegramma alla fa­
miglia De Sica, nel quale si 
dice che la morte di Vittorio 
De Sica «è Un lutto gravis­
simo della cultura italiana 
e del movimento operalo e 
popolare. E' infatti scompar­
so con De Sica un regista 
e IA*I attore tra i più auten­
tici interpreti dell'animo del 
nostro popolo, attraverso ope 
re che non solo rimangono 
nella storia della nostra vita 
intellettuale e delta nostra 
arte, ma che sono anche im­
portanti per lo sviluppo del­
la coscienza democratica ita­
liana ». Un altro telegramma 
è stato inviato dal compagno 
Giorgio Napolitano, respon­
sabile della Sezione Cultura­
le della Direzione. 

Numerosi messaggi di con­
doglianze sono giunti da per­
sonalità del mondo politico, 
della cultura, dello spettaco­
lo, nonché da anonimi ammi­
ratori dello scomparso. Tra 
gli altri hàhrto telegrafato: 
il presidente del Consiglio 
Rumor, il ministro dello Spet­
tacolo Ripamonti, Francesco 
De Martino segretario del 
PST, mentre aftettuose e ad­
dolorate dichiarazioni sono 
state rilasciate da registi, 
scrittori e attori. 

Cesare Zavattlhi, che è sta-' 
to lo sceneggiatore dei •- più 
bei film di De Sica, ha det­
to: « ...La nostra amicizia e 
stata per trentacinque anni 
una cosa straordinària, una 
delle più belle della mia vita. 
Venivamo da mondi geografi­
ci, culturali e psicologici di­
versissimi e tuttavia abbiamo 
trovato il modo d'incontrar­
ci. L'uno senza l'altro non 
avremmo potuto fare quan­
to siamo riusciti a fare-
Proprio in questi mesi si ac­
carezzava Insieme il proget­
to di un telefilm intitolato 
/ due vecchietti, interpretato 
da De Sica e da me, nei qua­
le. come in una sorta di in­
chiesta. avremmo dovuto dar 
conto autocriticamente del ci­
nema nostro e degli altri, 
dàlia guerra fino al 1974. Sa­
rebbe stato l'ultimo atto di 
una collaborazione che. nono­
stante certe assurde polemi­
che. ha segnato la nostra 
vita ». 

Hanno espresso anche, tra 
gii - altri, il loro dolore Lu­
chino Visconti, Eduardo De 
Filippo, che ha appreso la tri­
ste notizia a New York. Alber­
to Moravia, Alessandro Bla-
setti. Sophla Loren e Gina 
Lollobrigida, 

Ieri mattina Maria Merca­

der, insieme con l figli Chri­
stian e Manuel e con la fi­
gliastra Emy, quest'ultima na­
ta dal precedente matrimo­
nio del regista con Giuditta 
Rissane, ha incontrato alcuni 
giornalisti nell'appartamento 
dell'Avenue Paul Doumer, do­
ve l'eminente artista abitava 
nel suoi lunghi soggiorni pa­
rigini. 

« Vittorio — ha detto Ma­
ria Mercader, trattenendo a 
stento il pianto — è morto 
nel sonno. Non ha sofferto; 
non ha mai saputo di avere 
un cancro, e sabato scorso, 
quando lo abbiamo fatto tra­
sportare in clinica, credeva 
che avrebbe potuto ripren­
dere la sua attività tra qual­
che giorno. Anche io, pur 
conoscendo la natura del suo 
male, credevo, come lui, che 
di lì a poco sarebbe potuto 
ritornare a casa ». 

NELLA'FOTO: Maria Merca­
der, nella casa parigina di 
De Sica, tra i figli Manuel 
(a sinistra) e Christian. 

E' morto 
il cineasta 
sovietico 

Urussevski 
MOSCA. 14 

E* morto oggi a Mosca, al­
l'età di 64 anni, li noto ci­
neasta sovietico Serghei Urus­
sevski. Era membro del PCUS 
dal 1942. 

Entrato nel cinema attorno 
al 1935. Urussevski si affer­
mò ben presto come operato­
re. Fu al fianco di Dovgenko, 
durante la guerra nella rea­
lizzazione del grande docu­
mentario La battaglia per 
l'Ucraina sovietica. Acquistò 
poi fama, anche ihternaziorta-
le. nel periodo seguente al 
1958. quale direttore della fo­
tografia. capace di ardite so­
luzioni tecnico-formali, di f«im 
come II quarantunesimo di 
CiUkrai, Quando votano le ci­
cógne e La tetterà non spe­
dila di Kalatozov. Passato al­
la regia, colse un vivo e meri-

• tato successo con La corsa del 
cavallo ambiante, ispirato a 
un romanzo dello scrittore 
kirghiso Cinghiz Aitmatov. 
L'ultima sua opera è etata 
una biografia cinematografica 
del poeta Serghei Esenln. 

L'epopea 
popolare 
nel canto 

di Giovanna 
Marini 

Sono in corso alla « Ringhie­
ra. », In Trastevere a Roma, 
dove continueranno Ano a gio­
vedì straordinari incontri mu­
sicali con Giovanna Marini: 
quanto di più semplice, ma 
anche di più emozionante 
possa aversi da una voce 
(spiega e canta) che è ormai 
lina vox populi, e da una ohi-
taira stretta sul petto. 

Incontri straordinari, sem­
plici ed emozionanti in quan­
to, attraverso la mediazione 
di Giovanna Marini ricerca­
trice e portatrice d'una altis­
sima cultura popolare conta­
dina. la « Ringhiera » diventa 
il punto di convergenza delle 
mille espressioni della nostra 
gente (nelle quali ci ricono­
sciamo) sempre mirante a tra­
guardi dì lotta e di riscatto 
della dignità umana. 

In questo, i canti svelano 
della gente che ha. diremmo, 
la « capa tosta ». Nonostante 
il turbine di vicende Incom­
benti sulla vita quotidiana, 
la fierezza e l'autonomia con­
tadine sono sempre puntiglio­
samente affermate. Anche in 
canti più « nascosti » e più 
lontani da quelli immediata­
mente « politici ». . 

« Voglio cantare e se non 
canto inoro »: è 11 bellissimo 
avvio canoro del recital, im­
postato nella prima parte pro­
prio su questa consapevolez­
za popolare di avere nel can­
to, non uno strumento di di­
fesa o di rassegnazione, bensì 
un'attiva e pungente arma di 
lotta e di attacco. E' una uma­
nità che non vuole più esse­
re oroclflssa, come si rileva in 
un Canto delta Passione: 
«...Sopra la croce hi liette s'è 
fatte: iti ctiscinieW è de spi­
ne granate ». . 

In un'altra Passione, c'è co­
me una ribellione della Ma­
donna hpi riguardi del figlio 
come a dire: « quante ne hai 
fatte» ti sta bene ». Ma si trat­
ta, al contrario, d'Un più in­
tenso atto d'amore, come quel­
lo che nasce dalla disperazio­
ne e dalla rabbia delle madri 
alle quali i padroni strasla-
no i fìsli. Cresce allora, nel 
canto della Mar'ni. il rosso 
del pianto e della speranza, 
tanto più vividamente acceso. 
in quanto l'epopea popolare 
che la cantante celebra viene 
dapprima apiegata, poi offerta 
all'ascoltatore come Invito h 
un processo di meditazioni. 
nel quale sì rifletta, in qual­
che modo, il processo di ri­
cerca di questo o di quel can­
to. svolto hel Lazio o in Ca­
labria o nelle Puglie. 

Dopo aver ripreso una sua 
più antica composizione, iro­
nizzante sU certi « messaggi » 
artistici (no potenza dell'arte 
che trasmette il messaggio che 
pudico si diparte senza tanto 
pudóre dalla ménte délVailto-
re»)t Giovanna Marini ha 
presehtatd Urla sUa nuova 
ballata che si svolge come una 
stimma delle esperienze acqui­
site dal suo lavoro di ricerca 
(ricerca di eente viva, non di 
documenti archeologici) e dai 
fatti i quali, nel caso ih que­
stione, sorto quel!' legati alla 
storia recente (1972) di Hfcfc-
irid Calabria e del t^erto che dal 
Nord andò hel Mezzogiorno, 
rosso di bandiere Al ricordo 
di quel viaggio si Unisce quel­
lo di rtUove ricerche e di h'iovi 
incontri con emigranti e cOn 
lavoratori, in una fantastica, 
drammatica processione (il ti­
tolo della ballata è II promés­
so) e fusione di elemehti» mi­
ranti a superare contraddizio­
ni ed ipocrisie, con la ricon­
quista d'una nuova ragione. 
Si va alla ricerca della ra­
gione perduta. « volata via 
per troppa comprensione ». 

Si tratta d'una nobile e ar­
dente composizione, schietta 
ed elaborata, che ha avuto 
una forte presa sul pubblico, 
grazie anche alla bravura di 
Francesco, figlio di Giovanna, 
già esperto come un maestro 
nell'prricchiro, con il contrap­
punto della M'a voce, la mag­
gior par**» delle canzoni In 
pro.jvBvmna 

le prime 

La prima serata al Palazzo dello Sport 

Il «via > a Bologna-jazz 
Nostro servizio 

BOLOGNA,' 14. 
Si è aperto stasera al Pala­

sport di Bologna il XV Fe­
stival internazionale del jazz 
di Bologna, il più anziano e 
certo uno dei più importanti 
appuntamenti fra questa mu­
sica e il pubblico. 

Il via alle tre serate in cui 
si articola la manifestazione 
è venuta da un interessante 
gruppo Italiano, il Free Group, 
un quintetto composto di Pie­
ro Bonfiglioli alla tromba e 
trombone, Pier Luigi Postac-
chini, clarino e sax baritono, 
Paolo Basì, sax alto e bari­
tono, Guido Dori, basso, e 
Antonio Rusconi alla bat­
teria. 

Il clou della serata è stato 
cost.tuito, invece, dal piani­
sta McCoy iynef( famoso per 
il suo lungo soggiorno nel 
quartetto dello scomparso 
John Coltrane e che qui a 
Bologna si è presentato, re­
duce da lusinghiere appari­
zioni europee, alla testa di 
un proprio quintetto. 

Nel mezzo di questo con­
certo inaugurale, il pianista 
bolognese Marco Di Marco e 
il quartetto di una vecchia 
«stella» degli annali Jazzi­
stici, Il tenemxofonista Stan 
Oete: già noto per aver fat­
to parte dei cosiddetti « quat­

tro fratelli», cioè la sezione 
saxes delia seconda orche­
stra (o «gregge», secondo 
le etichette del tempo) di 
Woody Herman, e poi affer­
matosi come divulgatore del­
le esperienze del «jazz fred­
do», Getz ha sempre cono­
sciuto un invidiato successo 
commerciale, rinvigorito, una 
decina d'anni fa, con la voga 
del bossa-nova. Oggi, inevita­
bilmente. Getz è un musici­
sta di cui si possono soltanto 
cercare — soprattutto a li­
vello della sonorità — alcuni 
elementi nostàlgici che ne 
consentano una eventuale 
giustificazione in un'epoca 
nuova 

Per ragioni dì tempo, avre­
mo meglio occasione di par­
lare delle musiche ascoltate 
in questa prima serata di Bo­
logna, festival di cui, peral­
tro, si può già sottolineare 
anticipatamente che ha as­
solto ad una delle funzioni 
che un festival - deve avere, 
ma che raramente, a conti 
fatti, riesce A vantare. La fun­
zione, cioè, di informare su 
quanto di nuovo avviene nel 
jazz italiano. 

In questa edizione travia* 
mo, infatti, accanto ai « nuo­
vi» del Free Group ascoltato 
questa sera, i Barbados, la 
pianista Patrizia Scascitelll 

(che partecipò al primo Um­
bria-jazz), il trio del saxofo-
nista Massimo Urbani, redu­
ce da una tournée con il 
quartetto di Enrico Rara e, 
ancora, il gruppo del saxo-
fonlsta Mario Schiano. 

Tutta italiana è in pratica 
la serata di domani, in cui 
ascolteremo i nomi sopra 
elencati (a parte il già ascol­
tato Free Group), ad ecce­
zione della parte conclusiva, 
affidata all'Ensemble argen­
tino di Gato Barbieri, che sa­
rà evidentemente il trionfa­
tore di questo XV Festival. 

Sabato sera, invece, al Pa­
lasport verranno rievocati gli 
anni del bop di Charlie Par­
ker con un «tributo» al 
grande saxofonista scompar­
so nel '95 e nato nel 1920 a 
Kansas City, città in cui la­
vorò nell'orchestra di Jay 
McShann, pianista che sarà 
appunto il primo a render­
gli, in questo festival, omag­
gio, seguito dal pianista-can­
tante Blliy Celestine: entram­
bi guideranno una grossa or­
chestra fitta di nomi che « gi­
ravano» in gran parte negli 
anni di Charlie Iferker. 81 
ascolteranno, inoltre, nello 
stesso contesto parkeriano, 
Dizzy GiUesple, Sonny Stitt 
e Joe Albany. 

Daniel* Ionio 

. Teatro,. 
/ ». -* * 

> Il signor Okins 
' Nella felice Isola di Pasqua, 
In una collocazione geografi­
ca peraltro di pura fantasia, 
vive tranquilla una comunità 
scampata ad un. mondo messo 
sottosopra da tragici eventi. 
Di questa comunità fanno par­
te la buona e generosa Perla, 
sua figlia Ras, il saggio Solo-
mon, suo figlio Willy, Charlot-
Thomas e Goccia, un buratti­
naio zoppo che affoga nell'al­
cool il dolore di vivere. v Qui approda, -un giorno, 11 
signor Okins. di cui tutti par­
lano, ma che non si vede mai. 
Rivendicherà il possesso della 
Isola e lentamente, ma non 
troppo, piegherà, con le lusin­
ghe o con la violenza, quasi 
tutti ai suol voleri. Ricostruirà 
il vecchio castello ormai dì 
ruto e ne costruirà altri an 
cora, ma essi saranno, In real 
tà, enormi depositi di armi 
perchè Okins altri non è che 
un mercante di ordigni di 
morte. Alla sottomissione del 
la popolazione seguirà un ten 
tativo di rivolta, con conbe 
guente repressione. > • 

Mario Angelo Ponchia, auto 
re e regista di questo dram 
ma in due tempi che si dà 
al. Te-atro del Servi, ha vo 
luto proporre un'allegorica sto 
ria incentrata su un tema 
verohio come 11 mondo: quello 
del potere che corrompe -e 
uccide. C'è, naturalmente, 11 
rlf.volto dell'interiore travaglio 
dell'Uomo di fronte alle scel­
te, travaglio in cui l'autore 
tenta di coinvolgere lo stesso 
pubblico. 

Pur avendo alle spalle altri 
lavori teatrali — Giordano 
Bruno e La dolce Giovanna 
(quest'ultimo segnalato al Pre­
mio Riccione ) — solo con 
questo Signor Okins Ponchia 
6 riuscito a salire sul palco­
scenico. Una anticamera non 
breve, dunque. Ma alla prova 
della ribalta ti signor Okins 
scopre 11 suo stampo lettera­
rio. anche se certe angolazioni 
dei personaggi vengono ben 
poste in rilievo dagli attori, 
tutti assai impegnati. Ricor­
deremo, in particolare, Elcna 
De Merlk e Giulio Platone 
(Perla e Goccia), ai quali fan­
no da contorno Maria Novella. 
Giorgio Glisso, Stefano Altieri 
e Willy Moser. La scena, fun­
zionale, è di Emilio Veglino, i 

costumi sono di Antonella cap­
puccio, le musiche delle bal­
late di Vittorio Vonté. Applau­
si per gli attori e per il regi­
sta-autore alla fine dello spet­
tacolo, che si replica. 

m. ac. 

_T _ . _ Jazz _ 
, Enrico Rava 
Con una formazione piutto­

sto eterogenea, il trombettista 
torinese Enrico Rava è giun­
to espressamente dagli USA 
per una serie di concerti a! 
Music Inn (precisamente cin­
que: oltre alle quattro serate 
previste, ieri pomeriggio Rava 
ha tenuto Un recital fuori pro­
gramma per i « giovani '>, i 
quali, per iniziativa del locale 
romano, usufruiranno d'ora in 
poi di sempre più frequenti 
incontri con il jazz a prezzi 
ridotti). 

Abbiamo definito il gruppo 
« eterogeneo » — l'argentino 
Nestor Astarita alla batteria, 
l'afroamericano Caivm Hill ai 
basso e il sempre più sorpren­
dente Massimo Urbani al sax 
tenore affiancano il leader — 
soltanto perchè si tratta in­
dubbiamente di un assetto ine­
dito. e sotto certi aspetti sin* 
golare, considerando le diver­
se caratteristiche dei vari ele­
menti. Il giudizio, infatti, non 
voleva assolutamente sottin­
tendere « sconclusionato », an­
che perchè l'affiatamento tra 
le due Voci soliste è davvero 

prodigioso, almeno quanto la 
Improvvisa Inversione di /otta 
negli indirizzi creativi del 
trombettista.' Non più invi­
schiato in certi fuorvienti 
«sabba» esotici, Enrico Rava 
ha riacquistato piena coscien­
za del proprio ruolo, e ripro­
pone con vigore la mediazione 
del musicista combattuto tra 
moduli autoctoni e il « classi­
cismo» statunitense di Ieri e 
di oggi. 

Il « messaggio » di Rava è di 
nuovo lucido e stimolante, alla 
insegna dì quella maturazione 
del free (codificato ormai In 
partiture organiche molto me­
ditate) che molti altri espo­
nenti dell'ultima leva vanno 
perseguendo: a raccoglierlo 
c'è, di diritto, Massimo Urba­
ni, consapevole uomo-guida di 
un jazz stage nazionale In 
continua crescita. 

W 

controcanale 

d. g. 

Mostre d'arte 

I totem 
fuori città 
di Joseph 

Kurhajec 
JOSEPH KURHAJEC - Gal­
leria Etrusculudens, piazza 
Navona 77; fino al 16 no­
vembre; ore 10/13 e 17/20 

Lo scultore americano Jo­
seph Kurhajec, nato nel '38 
a Racine. Wisconsin, vive da 
alcuni mesi tra Roma e Su-
trl e, con le opere presentate 
in questa mostra, si direbbe 
che voglia rompere col mon­
do americano da cui viene 
oppure che voglia portare al­
l'evidenza energie segrete e 
emarginate del mondo ame­
ricano. magari provocato dal­
l'incontro con l'Europa, don 
l'ambiente contadino italia­
no, col surrealismo di Max 
Ernst e Sebastian Matta. In­
somma. con i suoi totem di 
campagna, surrealisti, violen­
ti, erotici e Ironici è più vi­
cino a un pellerossa che a 
un abitante della megalopoli 
americana. 

Kurhajec è Un occhio for­
tissimo: trova nella ferra­
glia, tra gli arnesi del lavoro 
contadino, nei rami d'albero, 
in certe parti ossee del bo­
vini, nelle piume, nel cuoio, 
nei chiodi, ecfc. il materiale 
con cui costruisce 1 suoi to­
tem di campagna che sono 
grandi segnali erotici o di 
eros ingabbiato, oppure se-

f nall di violenza. Qualcuno 
l questi totem è vicino al­

la plastica tribale e magica 
africana come i due grandi 
coni a lamelle di una miste­
riosa e potente animalità. Le 
sculture più belle sono quel­
le delle « campane » di sca­
tenato e- divertente simboli­
smo fallico. , 

Il dubbio the rimane su 
questo scultore dotato è che 
revocazione che egli fa di 
un mondo più aurorale, più 
erotico, più semplice e ener­
gico non diventi una fuga 
da quell'ambiente urbano, da 
quella realtà di classe e dì 
lotta di classe che fanno og­
gi la necessità della produ­
zione artistica. La suggestio­
ne di una società tribale può 
anche essere molto deviante 
dà quel ette oggi è necessario 
dire e fare. . 

da. mi* 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

CRISI ECONÒMICA -
MORO HA UNA RICETTA: ECCOLA 

GlieTha preparata Nino Andreatta. E riguarda 
il credito, l'edilizia, le esportazjohi, i consumi ener­
getici. il costo de} lavoro. Cioè i temi sui quali 
nel giro di sci mesi si decide il nostro futuro. 

IL CATTOLICO PROGRESSISTA: 
ALLA SINISTRA DI DIO PADRE 

Fra i gruppi dell'avanguardia ultrarossa, sotto 
sigle che si richiamano al più ortodosso marxlen;-
nismo. si radunano sempre più numerosi i giovan' 
d'estrariotie cattolica. È* un fenomeno singolare. 
Come si spiega? 

INCHIESTA: 
MA COSA VOGLIONO QUESTI LICEALI ? 

SeUecentomila ragazzi fra i 15 e i 18 anni han 
no scelto di iscriversi in uno dei 1.548 licei itaiian. 
(fra classici e scientifici). Sono soddisfatti o scon 
tenti, e per quali ragioni? 

ELEZIONI IN GRECIA: ANCHE LA PAURA 
HA DIRITTO DI VOTO 

Domenica prossima 5 milioni e mezzo di greci 
tornano aOe urne dopo sette anni di dittatura. 
Come voteranno? Siamo andati a interrogare gli 
abitanti di alcuni villaggi campione. Ecco le loro 
risposte. 

1 IL TELEFONO CONTROL-
LATO — Il difensore si in­
titolava l'ultimo telefilm 
della serie «Di fronte alla 
legge», del quale abbiamo 
visto ieri sera la puntata 
conclusiva. Strano: perchè se 
è vero che il personaggio del­
la ragazza nominata difen­
sore d'ufficio del protagoni­
sta aveva alcuni aspetti cu­
riosi e ricopriva un ruolo de­
cisivo (sua era l'arringa di­
retta più che ai giurati al 
pubblico televisivo), è ancor 
più vero che il tema centra­
le del telefilm avrebbe dovu­
to essere quello delle inter­
cettazioni telefoniche. Un 
buon titolo, dunque, e più 
esatto, sarebbe stato «L'in­
tercettazione»: ma forse que­
sto, in TV, viene considerato 
un titolo pericoloso? Credia­
mo proprio di sì, e infatti il 
tema stesso, poi, è stato trat­
tato con cautela. 

Intanto, come è sempre 
avvenuto nei telefilm di que­
sta serie, è stata la vicenda 
« gialla » a prevalere sul di­
battito ' giuridico. Rispetto 
agli sceneggiati • precedenti, 
tuttavia, questo II difensore, 
scritto da Luciano Codignola 
e diretto da Flaminio Bol­
lini, registrava due diversità 
che meritano di essere sot­
tolineate: la trama era co­
struita meglio del solito e 
riusciva, se non altro, a sti­
molare la curiosità dello 
spettatore; il tema giuridi­
co, quello appunto dell'inter­
cettazione, sebbene non rap­
presentasse il nucleo della 
storia, era tuttavia affronta­
to direttamente. 

Il guaio è che la questione 
delle intercettazioni telefoni­
che è tra le più scottanti, 
nel nostro-paese: lo è anco­
ra oggi, anche se le crona­
che non ne trattano che spo­
radicamente, a differenza di 
alcuni mesi fa, quando lo 
scandalo esplose in pieno 
alla luce del sole. 

Rispetto alla realtà, lo sce­
neggiato televisivo era certa­
mente pallido e monco. Qui, 
tanto per cominciare, era un 
cittadino che sollecitava il 
controllo del proprio telefo­
no, all'inizio: ma noi sappia­
mo bene che le cose, nella 
realtà, non vanno affatto in 
questo modo. Sappiamo che 
gli organi posti a « tutela 
dell'ordine» controllano i te­
lefoni senza che nessuno li 
abbia sollecitati a farlo, e 
sappiamo anche che tante 
linee telefoniche vengono 

controllate: per motivi che 
non hanno nulla a che fare 
con eventuali * indagini in 
corso. In secondo luogo, del­
le intercettazioni telefoni­
che, nel telefilm, si parlava 
soltanto. Ne • parlava il di­
fensore nella sua appassio­
nata arringa: denunciando 
alcune gravi storture che ca­
ratterizzano questa procedu­
ra (ad esempio, quella della 
autorizzazione del • magistra­
to, che viene concessa prati­
camente in bianco, median­
te un semplice formulario 
standardizzato). Ne parlava, 
poi, il • pubblico ministero, 
naturalmente difendendo il 
ststema, sia pure con argo­
menti non molto efficaci. 
• Evidentemente, ancora una 
volta, qui ha funzionato la 
famosa « teoria dell'obiettivi­
tà »: si è pensato che fosse 
giusto offrire ai telespettato­
ri la possibilità di ascoltare 
« le due campane ». Ognuno, 
poi, giudichi da sé. Ma un 
simile criterio risultava an­
che qui piuttosto ipocrite 
Come al soltto, infatti, i te­
lespettatori venivano invi­
tati a giudicare, semmai, sol­
tanto in base a due opinioni 
contrastanti; e in base al 
ruolo che le intercettazioni 
svolgevano nel caso partico­
lare rappresentato. Ma II di­
fensore era uno sceneggiato 
televisivo: cioè un racconto 
per immagini, costruito in 
chiave drammatica. Perché, 
dunque, non si è dramma­
tizzato, attraverso la rappre­
sentazione diretta, anche il 
tema giuridico? Se la mec­
canica delle intercettazioni, 
anziché esposta esclusiva­
mente attraverso le parole 
dell'avvocato, fosse stata con­
cretamente e direttamente 
narrata, cioè «mostrata» sul 
video, t telespettatori avreb­
bero avuto certamente una 
maggiore possibilità di riflet­
tere e giudicare (sempre che 
il racconto fosse stato fedele 
alla realtà). Ma certe cose, 
evidentemente, è meglio non 
svelarle: se ne può parlare, 
al massimo; ma farle « ve­
dere» è un'altra cosa. 

Eppoi, il lieto fine. Le vi­
cende di questi telefilm si 
concludono sempre bene, co­
me la vecchia regola holly­
woodiana comanda. Il che 
non accade affatto, però, per 
le vicende cui vanno incon­
tro, nella realtà, i cittadini 
che si trovano, appunto, di 
fronte alla legge. 

g. e. 

oggi vedremo 
CRONACA (1°, ore 12,55) 
T La rubrica curata da Raffaele Siniscalchi presenta stasera 

un servizio che prende spunto da un esperimento effettuato 
in un ospedale geriatrico romano, ài tratta di un tentativo 
coraggioso: l'ospedale, ex Opera Pia Istituto dell'Addolorata, 
regionalizzato dal '73, ha sviluppato l'assisterìza su direttive 
completamente nuove, vòlte a rendere possibile il reinseri­
mento dell'anziano nella società. Infatti tranne alcuni casi 
particolarmente gravi, il più delle volte l'anzlano-paziente 
viene ricondotto a casa» ove gli è garantito un controllo sa­
nitario: se hon dovesse avere un nucleo familiare, è l'istituto 
ad assicurargli una collocazione adeguata. 

MUSETTA ALLA CONQUISTA 
DI PARIGI (2°, ore 19) 

Portato a termine nel 1962 dopo sette mesi di riprese in 
teatri di posa a Holiyood, Musetta alla conquista di Parigi è 
Un musical che porta la firma di Abe Levìtott: il regista si 
è servito per le sue animazioni delle celebri vignette di Char­
les «Chuck» Jones. Ci soho personaggi famosi dei cartoons, 
come Speedy Gonzales, il coniglio Bunny e Gatto Silvestro 
ai quali prestano le loro Voci melodiose JUdy Oarland e Ro­
bert Mdulet. 

LADRI DI BICICLETTE (2°> ore 21) 
Per commemorare Vittorio De Sica morto l'altro ieri in 

Francia, la televisione manderà in onda uno dei capolavori 
del grande cineasta scomparso, qUel Ladri di biciclette che è 
unanimemente considerato Una pietra miliare del neoreali­
smo. Realizzato nel 1948 su sceneggiatura dì Cesare 2avattì-
ni — scritta in collaborazione con Oreste Biancolì, Suso Oec-
chi D'Amico, Adolfo Franci, Gherardo Gherardi, Gerardo 
Guerrini e lo stesso De Sica — il film è interpretato da Lam­
berto Maggiorana E n » Staiola e Lianella Carrel. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 

12,30 
12.35 
13.30 
14,00 

15,00 

17.15 
17,45 

18,45 
10.15 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Cronaca 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso dì tedesco 
Trasmissioni scola­
stiche 

La sposa del sole 
La TV del ragazzi 
"Rosso giallo ver­
de"; "Le favole di 
La FVmtaine"; "Let­
tere in moviola" 
Sapere 
Cronache Italiane 

20.00 Teleyiomale 
20.40 Stasera G 7 
21.45 Variazioni sul 

« Raccontare. imi­
tare, descrivere » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
TVE 
Telegiornale sport 
Musetta alla conqui­
sta di Parigi 

20,00 Ritratto d'autor» 
«Giacomo Manzù» 
Telegiornale 
Ladri di biciclette 
Film. Regia di Vit­
torio De Sica. 

18.00 
18/45 
19.00 

20.30 
21.00 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
t . 12, 13. 14. 15. 17. 1». 
21 • 23; 0: Mattatine» musi-
calct S.25: Almanacco; 7,12: 
Il lavar* oMh M,39r La can­
toni rfcl mattinai »: Voi ari io, 
10> speciale GR; 11.10: In­
contri; 11,30-. I l neilio dal 
•malia; 12,10: Quattro »H «el­
le colonna «onore; 13.20: Una 
commedia in trenta - minati; 
14,05? Linea aperta; 14.40i 

« L'oaaite inatteso »; 15.10: Per 
voi fiovani; 1C: Il girasole; 
17.05: mortissimo: 17,40: 
rVoeramma per raaanit 1t: 
Musica in; 19,30: Gli anni del 
cafre; 20,20: Andata a ritorno; 
21,15: Concerto diretta da 
fianca Caracciata; 22,45: Can­
aan! sulla Senna. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Ore 0.30. 
7.10, S.30, 9.30, 10,30, 11.30. 
12,30. 13,30, 15.30, 10,30, 
10.30. 19.30 d 22,30i Ot II 
mattiniere] 7,40: Baonaiorno 
aaeji 0,40: Carni a perche; 0,55: 
I l »4elodreme>e| 9,33t a L'aenV 

te Inatteso »; 9,55: Clineai 
,per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re> 
«idnali; 12,40: Alto fradimcej. 
te; 13: HR Parade; 13,3*: I l 
alstintimimot 13,50: Coma e 
perché; 14: Sa di tiri; 14,30t 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interroaativo; 15.40: Carerai; 
17,30: Speciale GR: 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55? 
Sapersonic; 21,19; Il distin­
tissimo; 21,29: Popoft; 22,50: 
L'oemo della notte. 

Radio . r 
Ore 0.30: Concerto del matti-
no; 9,30: Concerto di aperta-
rat 10,30: La settimana di 
Bach; 11,40: L'ispiraeione rett-
fiosa nella musica carato dal 
Novecento; 12,20: Musicisti 
italiani; 13: La maska nel tem­
po; 14,30: Intermeno; 15,30: 
Liederistlca; 15,50: Caffearia 

! del violista Dia* Asdallw 
10,30: Atranautrdiat 17,30: 
• Reejeiem ». di Ortande di Las­
so; 17.50: FaoH d'attorni IBt 
Discoteca sera; 10,20: Dette 
e Inter ne» »; 10,45« Piacele 
pianeta; 19,15: Concerto daé> 
la sarà; 20.15: Gli « 
ri» dal 
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